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ANDAMENTO SETTORE 

 

2 



SCELTE DI BILANCIO 
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L’INCENTIVO A NON PAGARE CHE DERIVAVA 

DEL PATTO DI STABILITA INTERNO 
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RITARDATI PAGAMENTI DELLA P.A. 
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Nota: Nel grafico sono indicati i ritardi medi oltre i termini fissati dalla legge : 60 giorni per i contratti 

sottoscritti a partire dal 1° gennaio 2013 e 75 giorni per i contratti sottoscritti prima del 1° gennaio 2013

 Fonte: Ance - Indagini rapide maggio 2011 - ottobre 2015
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RITARDO MEDIO NEI PAGAMENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE - Giorni medi di ritardo

TEMPO MEDIO = 5,5 MESI 



NUOVO AUMENTO DEI BANDI DI GARA PER LAVORI 

PUBBLICI NEL 2015: +3,9% DOPO IL +18,6% DEL 2014  
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Bandi di gara per lavori pubblici  
Importi in milioni di euro 2015 
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Dovrebbe permettere di: 

• liberare i pagamenti pregressi alle imprese  

• rilanciare gli investimenti degli enti territoriali 

 

E’ anche una scommessa da parte del Governo 

1. Il risultato dipenderà dalle scelte di bilancio che saranno operate 

dagli enti territoriali all’interno dei limiti delineati dalla Manovra 

2. occorrerà vigilare che gli enti locali sfruttino lo spazio concesso per 

fare investimenti e non per alimentare ulteriormente la spesa 

corrente, in molti casi improduttiva 

SUPERAMENTO DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO 

E PASSAGGIO AL PAREGGIO DI BILANCIO 



Oltre 50%  
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Elaborazione Ance su dati SIOPE 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

DEI COMUNI 
Var.% 2015 / 2014 

Da  25% a  50% 

Da 0% a 25%  

Da  -10% a 0% 

Inferiore a -10% 

L’ANDAMENTO DELLA SPESA COMUNALE A LIVELLO 

REGIONALE NEL 2015 

  Riduzione più forte: 

Lombardia 

18% pari a -374 M€ 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/12/Regione-Lombardia-Stemma.svg
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LE POTENZIALITA’ NEL 2016 SECONDO LA                 

CORTE DEI CONTI: 900 M€ IN LOMBARDIA 



L’elemento chiave per il rilancio degli investimenti: la 

doppia sfida della clausola europea per investimenti  
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Flessibilità europea 

(0,3% del PIL, pari a 5,1 miliardi di euro) 

5,1 miliardi di euro da spendere nel 2016* 

(+ circa 6 miliardi di cofinanziamento EU) per  
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*una quota significativa, al momento non stimabile, riguarderà investimenti in opere pubbliche (es. 

reti infrastrutturali di trasporto, agenda digitale, riduzione del rischio idrogeologico ed edilizia 

scolastica)    



1. Il Documento di Economia e Finanza (DEF) di 

aprile 2016 deve confermare l’impostazione della 

Legge di stabilità e rafforzare la strategia di 

rilancio degli investimenti, con l’utilizzo della 

flessibilità di bilancio. 

2. E’ necessario prevedere la costituzione di 

un’apposita  task force regionale ai fini del 

monitoraggio dell’utilizzo delle opportunità del 

pareggio di bilancio, che coinvolga  tutte le forze 

economiche che hanno un ruolo attivo nel rilancio 

degli investimenti. 
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DUE PUNTI CENTRALI 


